Cultura tecnologica e progettazione della citta — Una

ricerca sul campo a Torino

Michela Toni,
Dipartimento di Architettura, Universita degli Studi di Ferrara, Italia

Abstract. A Torino la cultura tecnologica ha dato un forte contributo alla proget-
tazione della citta in diverse fasi della sua storia. In tale contesto, teoria e prassi
SONo un’unica cosa, in quanto eccellenti soluzioni tecniche consentono di dare
concretezza a una determinata “idea” della citta.

Nella ricerca illustrata nel presente articolo sono studiati alcuni interventi realizzati
negli ultimi anni con strutture metalliche che presentano specificita tali da potere
incidere sulla struttura urbana in maniera determinante.

Parole chiave: cultura tecnologica per la citta, innovazione come processo, teo-
rie e prassi a Torino, tecnologia dell’acciaio, scala della sostenibilita.

Introduzione Riflettere sul rapporto tra “teo-
rie” e “prassi” del progetto di ar-
chitettura e su cosa possa rappresentare in concreto la “cultura
tecnologica” € un tema particolarmente denso, tanto pitt in un
momento come quello attuale in cui sembra confermato in ma-
niera pill evidente che nel passato che non si puo progettare sen-
za unapprofondita conoscenza della tecnologia.

Largomento diventa poi tanto interessante quanto complesso se
si cerca di capire che cosa sia la teoria rispetto alla prassi: se si
segue la visione di Vittorio Gregotti, si puo infatti arrivare alla
convinzione che in architettura I'una non sia distinguibile dall’al-
tra, «essendo essa stessa un modo di essere del progetto |[...] fon-
damento, scelta e strumento dell'agire concreto non distingui-
bile dal suo esito» (Gregotti, 2008); oltre alle idee del maestro
lombardo, pero, risuonano altre voci che portano su strade piltt
intricate il tema di una cultura tecnologica che tutto compone o
frammenta e delle sue implicazioni sul progetto di architettura
che in alcuni casi si immagina di volere provocatoriamente can-
cellare (La Cecla, 2008).

Di fatto, se si analizzano le tecniche costruttive utilizzate nelle
diverse opere di architettura e ingegneria, la tecnologia si mani-
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festa come espressione della cultura del tempo in cui viene appli-
cata, al punto che pare difficile concepire al di fuori di essa non
solo la stessa architettura, ma anche I'insieme della struttura ur-
bana che ne deriva e questo concetto conduce allobiettivo della
ricerca presentata nellarticolo proposto, cioé capire come la tec-
nologia possa essere funzionale al disegno della citta contempo-
ranea: se infatti si riconosce il legame inscindibile tra architettura
e tecnologia, cosi come quello tra architettura e struttura urbana
(cfr. Gennaro, 2008), il contributo specifico che la tecnologia puo
dare a una certa idea della citta risulta fondamentale’.

Cultura tecnologica a
Torino dal passato alla
contemporaneita

I1 tema del rapporto tra teoria e
prassi, trattato nella ricerca, as-
sume come riferimento la cultu-
ra tecnologica nella progettazio-
ne dell'impianto urbano di Torino, una citta che in diverse fasi
della sua storia & andata trasformandosi, con azioni centrifughe
e/o centripete e con molteplici sovrapposizioni o cancellazioni,
esprimendo elevate competenze tecniche nel settore delle costru-
zioni.

Si prende in considerazione la fase storica che arriva al mo-
mento attuale a partire dagli ultimi decenni del secolo passato
quando la citta fordista per eccellenza dell'Italia del Novecento
vive il crollo dell'industria ed ¢ costretta a radicali cambiamenti,
decidendo di non uscirne sconfitta, ma di rivendicare nella le-
adership culturale e del sapere tecnico la strategia della propria
“ricostruzione”. Si comprende infatti che il know-how tecnico
accumulato nel tempo in molteplici settori pud permettere a
diverse istituzioni della citta di essere fortemente attrattive a li-
vello internazionale, in particolare, le strutture universitarie e

ly means is an especially rich topic, in
particular in a day and age such as ours
where it is apparent that design requi-
res a strong technological foundation,
now more than ever before. The topic is
extremely interesting because of its com-
plexity if one tries to understand what
theory is to practice: if one were to follow
Vittorio Gregotti’s vision one could argue
that in architecture the two are one and
the same, since ‘it is the way the project
is [...] its foundation, the choice and a
means to act in practice which cannot
be separated from the end result’ (Gre-
gotti, 2008). There are voices other than
his, leading to more complex paths such
as that of a technological culture which
pieces together or fragments, and its im-
plications in architectural design which
in some cases one might wish to provo-
catively eliminate (La Cecla, 2008).

The architectural and engineering
techniques used in buildings can be
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studied as expression of the culture of
the time they are applied to, so that it
seems difficult to conceive architectu-
re and even the whole ensuing urban
structure outside that framework. This
is the focus which informs the rese-
arch illustrated herein, that is under-
standing how technology can be fun-
ctional in designing a contemporary
city. In fact, once the inseparable link
between architecture and technology
is acknowledged, as in the case betwe-
en architecture and urban structure
(see Gennaro, 2008), that makes what
technology can specifically offer an
idea of the city a key contribution (1).

Turin’s Technological Culture Over
Time

The relationship between theory and
practice discussed in the research is
referred to how technology informs
urban design. It deals with Turin, a
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della ricerca scientifica, cosi come i luoghi preposti alla conser-
vazione e alla valorizzazione del patrimonio culturale della citta.
Per raggiungere questo scopo, come si sa dalla storia recente del
capoluogo torinese, la decisione politica sviluppa una strategia
che implica I'innesco di un processo che possa produrre la tra-
sformazione della struttura della citta nel suo insieme; quindi,
non solo interventi puntuali su architetture emblematiche, ma
anche progettazioni a scala urbana, che riguardano un sistema
integrato per la mobilita, nuove modalita per la fruibilita del
patrimonio storico e altre iniziative mirate a mettere in rete le
risorse del territorio.

Per questo, la ricerca non prende in considerazione singole ope-
re, interessanti da studiare di per sé, ma interventi che, nel loro
insieme, concorrano in maniera determinante a tale trasforma-
zione, come si tenta di sintetizzare in queste note?. Per di piu, la
singolarita del caso, che spinge a interessarsi di Torino in una
ricerca che si sviluppa in ambito tecnologico, ¢ anche il fatto che
un numero rilevante di tali opere sia realizzato con strutture me-
talliche o con interfaccia leggera, il che porta a tentare di capire se
tale scelta sia in taluni casi 'unica possibile per arrivare a efficaci
trasformazioni di aree nevralgiche e di grandi organismi edilizi,
individuate come prioritarie dalle politiche pubbliche sulla citta
(con tutte le problematiche che ne sono emerse).

Un tema cosi ampio e complesso, fino a oggi poco studiato sotto
il profilo della geografia della formazione dei processi decisio-
nali e nelle intricate interrelazioni interdisciplinari che presenta,
¢ stato affrontato specificatamente nella ricerca per cio che ri-
guarda levoluzione possibile delle tipologie edilizie, 'innovazio-
ne delle scelte tecnologiche, le caratteristiche energetiche delle
diverse opere, che rappresentano i risultati della ricerca stessa,

di cui sono di seguito schematizzati alcuni passaggi nellottica di
coglierne il significato nell'insieme.

Non puo che rimanere aperto al contributo di studi successivi -
che si avvalgano anche di approfondimenti di altri ambiti disci-
plinari — cio che concerne gli aspetti strettamente connessi con
lo sviluppo delle condizioni di una cittadinanza attiva, che sono
alla base di un approccio che ha per fine il miglioramento delle
condizioni di vita nella citta, a cui la ricerca si richiama (Rogers,
1997).

Opere di nuovo impianto
e interventi di recupero
come parti di un’unica
struttura urbana

Guardando alle strategie sulle
trasformazioni della citta, nel
caso di Torino ci si confronta con
politiche urbane particolarmente
lucide, innestate sul progetto ur-
banistico del Piano di Augusto Cagnardi e Vittorio Gregotti, ap-
provato nel 1995, e, ancor prima di questo, sul disegno di trasfor-
mazione della macrostruttura del Lingotto che, per le rilevanti di-
mensioni fisiche e simboliche, presenta anchesso le caratteristiche
di un intervento a scala urbana. Alle politiche pubbliche si integra-
no le decisioni di istituzioni private su organismi significativi per
la cultura della citta, come il Museo Egizio e il Museo Nazionale
dellAutomobile “Giovanni Agnelli” (MAUTO), che assumono il
ruolo di ulteriori tappe di un processo organico di “sovrascrittura”
(Comba, 2005) sul tessuto della Torino contemporanea.

Le opere oggetto della ricerca - Nuovo Fabbricato Viaggiatori
della Stazione Porta Susa, Torre Intesa Sanpaolo, Bolla e Pinaco-
teca al Lingotto, Nuovo allestimento del Museo Egizio, MAUTO
- sono quindi scelte in relazione alla funzionalita nei confronti
di tale nuovo assetto.

city which has changed over time ac-
cording to its historical phases, dealing
with centrifuge and centripetal forces;
it has also witnessed many overlaps or
the elimination of transformations. Di-
splaying a high level of technical exper-
tise in the construction industry.

The project takes into consideration the
period which spans from the last deca-
des of the past century to the present
day when Turin was Twentieth Centu-
ry Italy’s Fordist city par excellence. In
the latter part of the past century the
city experienced the collapse of manu-
facturing that led to radical changes:
the city’s strategy was not to yield to its
defeat but to lead the way in a cultu-
ral and technological know stemming
from its reconstruction.

The technological know-how which
the various local institutions had ac-
crued over time and in different sec-
tors, made it internationally very at-
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tractive, specifically its universities and
research centres, as well as the places
where the city’s heritage is preserved
and appreciated. As the city’s recent hi-
story shows, the political was to trigger
a process with a comprehensive chan-
ge generating strategy. This meant not
just acting systematically on symbolic
architecture but also complex plans for
integrated mobility systems, new ways
of benefiting from the historical herita-
ge and other actions aimed at networ-
king resources in the community and
territory.

This is why the research does not inclu-
de single interesting works which might
be of interest per se but only considers
projects which as a whole are key to the
transformation, as illustrated below (2).
Furthermore, the special reason why
Turin is so interesting when resear-
ching technology is that a large number
of these works were either metal struc-
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tures or with a light interface, which
helps us understand whether some ca-
ses it was the only solution for city poli-
cies to implement viable changes in dif-
ficult key areas and complex organisms
given all the issues. Such a complex and
comprehensive topic has not yet been
studied in terms of the decision making
process geography and the tangled in-
terdisciplinary mutual relationships: in
the course of the research the topic was
broached in relation to the evolution of
building types, innovations following
technological choices, energy use in
construction. The results of the present
research were then contextualised to
better understand the overall meaning.
Future studies in other disciplines will
have to deal with how such results con-
tribute to the development of active
citizenship, underlying an approach
to improve living conditions in Turin
(Rogers, 1997).

New Builds and Renovation as Parts
of one Urban Structure

As strategies of transformation go, Tu-
rin has particularly clear urban policies
which stem from the Master Plan by
Augusto Cagnardi and Vittorio Gre-
gotti approved in 1995 (3) and even
before that the conversion of the Lin-
gotto macrostructure which given its
physical and symbolic magnitude bears
the hallmarks of an urban scale project.
Public policies were completed by the
decisions of private institutions on im-
portant bodies, relevant to culture in
the city, such as the Egyptian Museum
or the MAUTO (The Automobile Mu-
seum) which become stepping stones
towards a comprehensive action on
present day Turin.

The research discussed in this arti-
cle focuses on the Nuovo Fabbricato
Viaggiatori della Stazione Porta Susa
(the new Porta Susa Railway Station
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Ol | Progetto urbano concretizzato da un susseguirsi di archi a curvatura variabile nel Nuovo
Fabbricato Viaggiatori della Stazione Porta Susa, foto di Giovanni Fontana.
Urban design as a series of variable curvature arches in the Nuovo Fabbricato Viaggiatori of
the Porta Susa Railway station, photo by Giovanni Fontana.

Gli studi che trattano della recente storia urbana di Torino ri-
guardano i diversi ambiti disciplinari che fanno luce sulle com-
plesse trame della citta.

Sotto il profilo della storia dell’architettura, gli anni Ottanta del
secolo passato sono interpretati come la soglia di una mutazio-
ne sostanziale (Magnaghi, 2005), non ancora del tutto compiuta,
ma che si cerca di mettere a fuoco nei suoi caratteri complessi-
vi (De Rossi, 2006). Sono argomento di ricerca particolarmente
approfonditi aspetti ingegneristici delle costruzioni, che svelano
il legame tra invenzione formale e aspetti statici, soprattutto nel-
la progettazione degli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento
(Desideri, 2012; Pace, 2011); la sostenibilita energetica ¢ studia-
ta nelle esperienze piu recenti, con particolare riferimento alle
criticita di edifici di elevata altezza come Torre Intesa Sanpaolo
(Filippi, 2010). Fondamentale il denso dibattito culturale sul re-
cupero del patrimonio industriale dismesso, che ha preso avvio
dallesperienza straordinaria del Lingotto (Bigazzi, 2000; Comba,
2007, 2011; Olmo, 2003).

Assenti in ambito tecnologico sono studi incrociati che puntino
a interpretare nell'insieme le interrelazioni di opere che espri-
mono elementi di innovazione tipologica ed evoluzioni delle so-
luzioni costruttive adottate nei confronti dellorganismo di una
citta che si trasforma.

Su questa base, le opere torinesi oggetto della ricerca sono scel-
te per verificare in quale misura le sperimentazioni relative alle
soluzioni tecniche adottate, che documentano uneccellenza delle
capacita progettuali e costruttive, siano in condizione di svilup-
pare nuove potenzialita all'interno della citta, come delineato dal
progetto della Spina ideata nell'ambito del PRG, con le centralita
con le quali si collega, alcune studiate nella ricerca stessa.

Dal punto di vista metodologico, per ottenere elementi critici di
comprensione delle diverse opere, la ricerca si & svolta sul campo
per circa tre anni; vi hanno contribuito ricercatori delle Univer-
sita di Ferrara e Torino*.

Interviste a interlocutori privilegiati (progettisti, direttori di can-
tiere, tecnici di aziende) hanno consentito di acquisire dati su
concezione architettonica, scelte costruttive, problematiche del
cantiere, con particolare attenzione al montaggio delle strutture
metalliche e degli elementi di chiusura.

I nuovi interventi (Nuovo Fabbricato Viaggiatori a Porta Susa
e Torre Intesa Sanpaolo) sono stati studiati nel corso della fase
costruttiva che ha portato alla loro realizzazione, come docu-
mentato da campagne fotografiche conoscitive, ottenendo anche
percezioni diverse dello spazio della citta rispetto a quelle che
si determinano a opera completata. Sono stati analizzati gli ela-
borati progettuali, con particolare attenzione a tutti gli esecutivi
delle strutture in acciaio.

Per gli organismi edilizi oggetto di recupero, ¢ stata consultata
documentazione di archivio.

Lo studio analitico delle opere ha portato a evidenziare un pro-
cesso di stretta continuita tra concetti architettonici che hanno

Passenger Hall), Torre Intesa Sanpaolo
(the Sanpaolo Intesa Tower), Bolla e Pi-
nacoteca al Lingotto (the Lingotto Bub-
ble and Gallery), the Nuovo allestimen-
to del Museo Egizio (New Design of
the Egyptian Museum) and the Museo
Nazionale dellAutomobile “Giovanni
Agnelli” (MAUTO) (the New Giovanni
Agnelli National Automotive Museum)
selected in view of their role and fun-
ction in the context.

Studies dealing with Turin’s recent ur-
ban history draw from several discipli-
nes. In terms of the history of architec-
ture the Nineteen Eighties were seen
as a watershed of the transformation
(Magnaghi, 2005) underway but still
incomplete and whose overall featu-
res need to be understood (De Rossi,
2006) . Building engineering features
were also addressed in detail as they
highlight the link between which spe-
ak of the static relationships, especially

324

in the constructions of the Nineteen
Fifties and Sixties (Desideri, 2012, Pace,
2011). Energy sustainability has been
studied in more recent experiences,
with a special reference to the critical
features of high buildings such as the
Torre Intesasanpaolo (Filippi, 2010).
The wealth of cultural debate around
the former manufacturing heritage
started with the extraordinary expe-
rience of the Lingotto Centre and was
fundamental (Bigazzi, 2000; Comba,
2007, 2011; Olmo, 2003). What is la-
cking is technological research aimed
at interpreting how buildings introdu-
cing innovation and cutting edge con-
struction techniques have interfaced
with the body of the a changing city.

Projects in Turin studied in the course
of the research project were identified
in reason of the experimented techni-
cal solutions that displayed a level of
excellence in construction and design,
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and were able to develop new poten-
tial within the city’s structure. A case
in point is the Spina project part of
the Master Plan with its central points,
some of which are discussed in the re-
search.

Method: our research was carried out
in the three years working in the field to
gather critical elements in understan-
ding the various changes. Researchers
fro the Universities of Turin and Fer-
rara contributed (4). Interviews with
privileged witnesses such as designers,
site managers, and technical engineers
from companies made it possible to
gather data on the architectural vision,
construction choices, building site is-
sues which special attention to the me-
tal structures and closing elements. The
design plans of the new constructions
(Nuovo Fabbricato Viaggiatori in Porta
Susa and the Intesa Sanpaolo Tower)

were studied during the building pro-
cess and site, as documented by photos
offering perceptions of the city space
which differ from those of the com-
plete building. Executive projects were
analysed with a special attention to the
steel structures.

In the case of renovations, archive ma-
terials were consulted.

The analysis of the works highlights
the consistency between the architec-
tural notions which underpinned the
projects and model types, their techno-
logical solutions, energy operations
yielding specific results for each facet
(see below).

Building Types, The Use of Steel and
Energy Models for the Transforma-
tion of the City

The first results of the research were to
highlight the elements that featured in
new construction ‘types.
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02 | Sezione verticale della torre della Pinacoteca “Giovanni e Marella Agnelli” al Lingotto,
Archivio Maire Tecnimont Milano.

Vertical section of the tower of the “Giovanni e Marella Agnelli” Pinacoteca Gallery at the
Lingotto, Maire Tecnimont Archive, Milan.

guidato il progetto e modelli tipologici, soluzioni tecnologiche,
funzionamento energetico, ottenendo risultati specifici per
ognuno di tali aspetti, come illustrato sinteticamente nel para-
grafo successivo.

Un primo risultato della ricerca
¢ la messa in luce di elementi
che caratterizzano lo sviluppo di
nuovi “tipi” edilizi.
Emblematica ¢ [linvenzione
spaziale del fabbricato di Porta Susa, che si ispira alle gallerie
storiche, ma poi da luogo a una tipologia nuova, che assume la
natura di una strada coperta della citta, attraversabile dalle di-
verse direzioni per accogliere funzioni di servizio ai viaggiatori
e altre destinate a una pitt ampia collettivita (Fig. 1). Al Lingot-
to, si rispetta il modulo strutturale dell'antica fabbrica, ma la
ricerca riconosce nuove tipologie a forte impatto comunicativo
nella Bolla e nella Pinacoteca, che spezzano proprio tale seriali-
ta diventando icone dell'intero processo di trasformazione del-
la fabbrica in chiave urbana (Fig. 2).

AllEgizio, cambiando la politica culturale, che previlegia mostre

Tipi edilizi, impiego
dellacciaio, modelli
energetici per un processo
di trasformazione della citta

temporanee, laboratori e funzioni di centro di ricerca di avan-
guardia, muta la tipologia del museo, con un percorso a goccia
che prende avvio dall’alto. Al MAUTO, spazi esterni diventano
interni, non solo per ottenere maggiori superfici di esposizione,
ma anche per ospitare laboratorio, officina e scuola per il restau-
ro di auto depoca.

In Torre Intesa Sanpaolo, la ricerca fa inoltre riconoscere il germe
di un diverso “tipo” di centro direzionale sviluppato in verticale,
che nasce dall'idea di aprire al pubblico un auditorium solleva-
to da terra e privo di strutture verticali intermedie, richiedendo
lideazione di un transfer in quota a cui sospendere tale volume
e su cui appoggiare tutti i piani degli uffici sovrastanti (Fig. 3).
Un ulteriore risultato della ricerca riguarda la catalogazione di
numerosi particolari costruttivi inediti in acciaio. Nello specifi-
co, attraverso lo studio delle due nuove opere, ¢ stata raccolta
un’ampia tipologia di soluzioni tecnologiche per elementi strut-
turali e di collegamento.

Sono stati dettagliatamente analizzati e documentati anche gli
elementi strutturali in acciaio che hanno reso possibile l'aggior-
namento funzionale dei vecchi organismi, superando rilevan-
ti vincoli strutturali (Lingotto, Museo Egizio) e architettonici
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03 | Sezione verticale diTorre Intesa Sanpaolo in fase di cantiere, con auditorium sospeso al
di sopra del doppio volume di ingresso, courtesy Intesa Sanpaolo.

Vertical section of the Intesa Sanpaolo Tower site, with a suspended auditorium above the
double volume of the entrance space, courtesy of Intesa Sanpaolo.

(MAUTO).

Tra i risultati della ricerca va annoverata lanalisi di tutti gli ele-
menti della struttura, arricchita dallesperienza di cantiere, che
ha permesso di predisporre una documentazione dettagliata di
elementi integrati con i sistemi di regolazione dei fattori ambien-
tali, con particolare riferimento ai sistemi passivi introdotti nella
Torre e alla circolazione di aria a tiraggio naturale sotto la volta
del Nuovo Fabbricato di Porta Susa, non facilmente leggibili a
opera completata.

Nello specifico, nella Torre e nel fabbricato di Porta Susa, la ri-
cerca ha evidenziato come l'architettura di entrambi si identifichi
con un modello energetico basato sullo scambio dinamico con
gli elementi naturali.

Rispondere a esigenze di sostenibilita ¢ ottenuto con impianti
a geotermia (Museo Egizio), con superfici di celle fotovoltaiche
(Porta Susa) o con il raggiungimento del massimo livello della
Certificazione Leed (Torre).

Lo studio ha permesso di cogliere anche una varieta di approcci
al tema energetico che non riguardano esclusivamente le solu-
zioni tecniche adottate. Al MAUTO, ad esempio, si approda a
network culturali che coinvolgono il grande pubblico sul tema
della criticita della sostenibilita sociale e ambientale della circo-
lazione dei veicoli.

La ricerca risente del limite di non potere disporre di verifiche
analitiche sui Modelli di gestione degli edifici. Sarebbe inoltre
importante sviluppare ulteriormente il lavoro su altri interventi.
Una interessante ricaduta ¢ la pubblicazione di una parte dei
risultati presso Altralinea Edizioni di Firenze nel 2016, nella
collana “Composizione” diretta da Alberto Manfredini (Toni (a
cura di), 2016). La realizzabilita del progetto ¢ stata parzialmente

sostenuta da fondi di ricerca istituzionali FAR (Fondo di Ate-
neo per la Ricerca) bando dell'Universita di Ferrara 2013-2014 e
dallazienda BIT Spa, specializzata in strutture metalliche.

The spatial invention in the Porta
Susa building draws inspiration from
historical arcades, but then blossoms
into a new type a covered street of the
city that can be crossed from different
angles so as to offer some services to
travellers and others to a wider com-
munity (Fig. 1). The Lingotto maintains
the structural module of the old facto-
ry plant, but the research identified a
strong communicative impact in the
Bubble (La Bolla) and in the Portrait
Gallery (La Pinacoteca), icons of the
entire transformation process of the
factory in an urban key (Fig. 2), which
break the modular structure.

At the Egyptian Museum where the
new cultural policy favours tempora-
ry exhibitions, workshops and cutting
edge research at the centre. All this
favours a new kind of museum, with a
top down drop by drop approach. The
MAUTO sees a reversal between outer

326

and inner spaces, not just to increase
the surface for exhibitions, but also to
house a workshop, a laboratory and a
school for the restoration of vintage
cars.

In the Intesa Sanpaolo Tower, the rese-
arch identifies the germ of a different
‘type’ of upward or vertical manage-
ment centre which stems from the idea
of opening an auditorium lifted off
and without any intermediate vertical
structures requiring a transfer high
above ground with a hanging volume
or space and which all the offices above
rest (Fig. 3).

Further results of the research include
the classification of the many novel
technical steel solutions. Specifically
thanks to the study of two new works,
a vast range of technological solutions
for structural and connecting elements
have been gathered. The steel elements
which made it possible to functional-
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ly update old buildings overcoming
major structural (Lingotto, Egyptian
Museum) and architectural (MAUTO)
constraints were also studied in detail .
Results include the analysis of all the
elements of the structure, enriched
by the building site experience which
made it possible to draft detailed docu-
mentation of the main and integrating
elements with the systems regulating
the environment, with special reference
to the passive systems in the Tower and
the circulation of air drawn in natu-
rally below under the Porta Susa vault
which cannot easily be identified when
finished. Specifically, in the Tower and
in the Porta Susa Building research hi-
ghlighted how architecture in both uses
an energy model based on the dynamic
exchange with natural elements.

In the other works, geothermal systems
were used (Egyptian Museum) or pho-
tovoltaic panels (Porta Susa) or attai-

ning the highest LEED Certification
(the Tower).

Our research highlighted that appro-
aches were not only due to technical
solutions. For instance at the MAUTO
there are cultural networks which in-
volve the large public on issues such as
critical social or environmental sustai-
nability of vehicle circulation.

Our research was limited by not being
able to verify the buildings’ manage-
ment models. Further work should
continue incorporating other projects.

One of the interesting fallouts was the
publication of part of the results with
Altralinea Edizioni (Florence, Italy)
in 2016, in the series “Composizione”
directed by Alberto Manfredini (Toni,
2016). Funding: Our project was partly
funded by the institutional research
funds FAR (Fondo di Ateneo per la
Ricerca- the University Research Fund)
tender of the University of Ferrara

TECHNE 13 | 2017

|03



Il fatto che a Torino la cultura
tecnologica abbia contribuito a
formare la citta nella storia passata e recente & un dato condiviso.
Cio che la ricerca tende invece a sviluppare in maniera originale
sono elementi di riflessione sul ruolo che alcune attuali architet-
ture sono in condizione di esercitare all'interno del tessuto urba-
no a motivo di specifiche qualita tecniche che le caratterizzano.
Risultati particolarmente dettagliati su aspetti tipologici, soluzio-
ni costruttive, modelli energetici delle opere che sono oggetto
della ricerca permettono infatti di comprendere come ognuna di
esse tenda a realizzare quelle trasformazioni volute dal Piano:
nuova vita al Lingotto; spostamenti veloci tra i capisaldi della
Spina; funzioni pubbliche dedicate all’arte e all'intrattenimento,
integrate a quelle private della finanza; nuovi percorsi culturali in
grandi generatori, come Egizio e MAUTO.

Attraverso passaggi di scala di avvicinamento (studio dettagliato
dei particolari costruttivi) e allontanamento (visione dinamica
del cantiere e sintetica della fotografia) rispetto alle opere con-
siderate, si sperimenta un metodo per tentare di riconoscere
qualita che rispondano alle necessita delle diverse forme di inte-
razione che implementano e/o ibridano il sistema urbano della
Torino di oggi.

Come si tende a dimostrare nella ricerca, in alcune esperienze
architettoniche del capoluogo piemontese, teoria e prassi sono
un’unica cosa, in quanto una determinata “idea” della citta si
concretizza attraverso organismi realizzati con soluzioni tecni-
che eccellenti.

Conclusioni

2013-2014 and by the BIT Spa, a com-
pany specialised in metal structures.

Conclusions

There is a general agreement about the
fact that technological culture contri-
buted to the development of Turin in
recent and distant past times. The new
approach of the present research tends
to focus on the role some of the current
types of architecture are able to play
thanks to specific techniques they use.
Detailed results hone in on the type,
building solutions and energy models
of the projects which are considered to
better understand how each one con-
tributes to the transformations the Plan
required: the Lingotto breathing new
life, swift movement among the main
milestones of the Spina, public spaces
devoted to art and leisure integrated
with the private finance ones, new cul-
tural routes in the large culture engines,
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such as the Egyptian and MAUTO.
Moving from one scale/order of ma-
gnitude to another, bringing us closer
with the details of the construction
details and then more distant with the
dynamic vision of the building site and
the synthesis of photography to the
projects considered, a new participated
method is developed to recognise the
qualities which answer the needs of the
many interactions which implement
and /or hybridize Turin’s present day
urban system.

NOTES

!'Paola Sonia Gennaro (2008) “La qua-
lita come progetto urbano. Dall’archi-
tettura all'urbanistica: la ricostruzione
critica a Berlino”, in Toni, M. (edited
by), Sul bello e la qualita, Alinea, Flo-
rence, pp. 46-65.

2The City of Turin was awarded the
Premio Urbanista at Urbanpromo 2016
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NOTE
!'Paola Sonia Gennaro (2008), “La qualita come progetto urbano. Dall’archi-

tettura all'urbanistica: la ricostruzione critica a Berlino’, in Toni, M. (a cura
di), Sul bello e la qualita, Alinea, Firenze, pp. 46-65.

211 Comune di Torino ha ottenuto il “Premio Urbanistica” nellambito di Ur-
banpromo 2016 alla Triennale di Milano per la realizzazione dell'insieme di
tali opere.

*11 Piano, partito dallesigenza di dare nuova destinazione a grandi aree li-
berate all'interno del tessuto urbano a seguito della dismissione di impianti
industriali, caserme e altre strutture, si intreccia con il progetto del Passante
ferroviario di Torino che ha portato all'interramento dei binari che corre-
vano a cielo libero nel cuore della citta per vari chilometri, tra il Lingotto a
sud e le zone oltre il flume Dora a nord, offrendo la possibilita di altre vaste
aree libere.

*11 gruppo di ricerca ¢ formato da: Michela Toni (responsabile), Universita
di Ferrara; Michela Comba, Politecnico di Torino; Rita D’Attorre, Politecni-
co di Torino; Davide Turrini, Universita di Ferrara.
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